QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA C



Saluto
Il Signore diriga i vostri cuori 
nell’amore e nella pazienza di Cristo 
e la sua pace sia con tutti voi (cf. 2Ts 3,5).

Introduzione
Lett. / Sac. Ci stiamo avvicinando alle celebrazioni pasquali. Questa quinta domenica di quaresima è un ultimo invito alla conversione. L'aspetto più difficile del rinnovamento cristiano è quello di comprendere l'agire di Dio, il suo disegno d'amore per noi. Solo lui può guarire il male con il perdono e prepararci un nuovo futuro, una prospettiva di risurrezione.

Atto Penitenziale
Sac. Poiché il Signore Gesù ha detto: «Chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra», riconosciamoci tutti peccatori e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore.
Confesso…
Oppure:
Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato
Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
Signore, pietà / Kyrie, eleison
Oppure:
· Tu, che fai nuove tutte le cose: Kyrie, eleison / Signore, pietà
· Cristo, nostra sola ricchezza: Christe, eleison / Cristo, pietà.
· Signore, che non condanni ma perdoni: Kyrie, eleison / Signore, pietà.
Oppure:
· Tu che hai detto alla peccatrice: «Ti è molto perdonato perché hai molto amato»: Kyrie, eleison / Signore, pietà
· Tu che hai detto all’adultera: «Neppure io ti condanno»: Christe, eleison / Cristo, pietà.
· Tu che hai detto ai discepoli: «Non sono venuto a chiamare i giusti ma i peccatori» Kyrie, eleison / Signore, pietà.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.



Colletta
Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso,
perché con la tua grazia possiamo camminare sempre
in quella carità che spinse il tuo Figlio
a consegnarsi alla morte per la vita del mondo.
Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.


Oppure:
Dio di misericordia,
che hai mandato il tuo Figlio unigenito
non per condannare ma per salvare il mondo,
perdona ogni nostra colpa,
perché rifiorisca nel cuore
il canto della gratitudine e della gioia.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.


SIMBOLO DEGLI APOSTOLI
In Quaresima e nel Tempo Pasquale di può dire il SIMBOLO DEGLI APOSTOLI (vedi libro canti diocesano Concordi laetitia n. 72)
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen.
Preghiera universale

Invito:
Riconoscendo la nostra miseria di uomini dinanzi all’assoluta misericordia di Dio, invochiamo da lui la forza di attingere dalla Pasqua, che ci prepariamo a celebrare, un nuovo inizio per la nostra vita. 
Cantore: Noi ti preghiamo: ascoltaci, Signore.
Tutti: Ascoltaci, Signore.


Conclusione
Dio, che sei il Misericordioso, 
l’eucaristia che celebriamo, memoriale del tuo Figlio 
morto per la vita dei peccatori, 
ci renda pienamente tua Chiesa, 
sposa senza macchia perché da te amata.
Così rinnovati, contempleremo ancora una volta 
le cose nuove che compi, 
quando nella notte della rinascita 
proclameremo la risurrezione del tuo Cristo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 











Al Padre nostro
Riconosciamo di essere figli di un Padre che non condanna, ma perdona. Mentre risuonano ancora nel nostro spirito le parole del Maestro all’adultera: «Neanch’io ti condanno: va’ e d’ora in poi non peccare più», chiediamo di essere liberati dalla tentazione e dal maligno e di fare ogni giorno la volontà del Padre. Osiamo dire: Padre nostro.

Embolismo dopo il Padre nostro
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
e rendici conformi a Cristo nella morte,
per esserlo anche nella risurrezione.
Non ricordare più le cose passate 
e fa' germogliare per noi cose nuove;
fa' scaturire nei nostri deserti 
la fresca sorgente della tua misericordia,
mentre siamo in attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.   

Orazione «ad pacem»			       
Signore Gesù Cristo, 
sei tu la nostra pace, 
tu che abbatti i muri di divisione con Dio e con i fratelli. 
Non lasciarci schiavi del peccato, 
che ci pone gli uni contro gli altri, 
ma rendici liberi nella fede 
di costruire pace e unità come tu vuoi.
Poiché tu solo sei la vera nostra pace
e l’amore indistruttibile,
tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Preghiera dopo la comunione
Dio onnipotente,
fa’ che rimaniamo sempre membra vive di Cristo,
noi che comunichiamo al suo Corpo e al suo Sangue.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo, Amen.

Oppure:
Oratio super populum facoltativa
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Benedici, o Signore, il tuo popolo,
che attende il dono della tua misericordia,
e porta a compimento i desideri 
che tu stesso hai posto nel suo cuore.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Amen.



Congedo
Siete il popolo che Dio ha plasmato per sé, celebrate le sue lodi con una vita santa. Andate in pace.

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA C


Preghiera universale 1

1. Per la Chiesa, perché sia segno della misericordia e del perdono che tu, Padre, offri a tutti gli uomini. Noi ti preghiamo.
2. Per i catecumeni che riceveranno il Battesimo nella prossima Pasqua; per i ragazzi che saranno ammessi alla Cresima e all’Eucaristia. Noi ti preghiamo.
3. Per la concordia dei popoli dell’Europa, della nostra nazione, delle nostre città e paesi e tra coloro che le amministrano. Noi ti preghiamo.
4. Per gli sposi che non hanno rispettato l’impegno alla fedeltà reciproca. Noi ti preghiamo.
__________________________________________________________________
Per i defunti / il defunto / la defunta ___________________________ ___________________________________ che il Cristo ha reso conformi [conforme] a sé nella morte: perché sperimentino [sperimenti] un giorno la potenza della sua risurrezione. Noi ti preghiamo. ______________________________________________________________________________
5. Per noi qui riuniti, perché le prossime celebrazioni pasquali ci aiutino a capire meglio il tuo progetto sull’umanità e sulla storia. Noi ti preghiamo.






QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA C


Preghiera universale 2

1. Padre, ti preghiamo per tutte le chiese: tu hai messo nelle loro mani il vangelo di Gesù. Riconoscano i propri limiti con onestà e siano un lievito buono in mezzo agli uomini. Noi ti preghiamo.
2. Padre, ti preghiamo per tutte le popolazioni che chiedono pace e stabilità: converti i cuori di chi continua a cercare la guerra e sostieni ogni tentativo di risolvere i conflitti con il dialogo. Noi ti preghiamo.
3. Padre, ti preghiamo per gli addetti all'ordine pubblico e per chi lavora negli istituti di pena: dona loro saggezza e misura. E fa’ che i carcerati non smarriscano la loro umanità. Noi ti preghiamo. 
4. Padre, ti preghiamo per quelle donne e quegli uomini che la cattiveria umana, la miseria o scelte sbagliate spingono a vendere la propria dignità. Dona coraggio a chi lavora per strapparli allo sfruttamento. Noi ti preghiamo.
Padre, i defunti / il defunto / la defunta _______________________________________________________ che il Cristo ha reso conformi [conforme] a sé nella morte: perché sperimentino [sperimenti] un giorno la potenza della sua risurrezione. Noi ti preghiamo.
5. Padre, ti preghiamo per le nostre comunità: custodisci la fraternità e rafforza la fede. Noi ti preghiamo.
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Preghiera universale 3

1. Quando le guide delle tue Chiese sono tentati di giudicare i fratelli, portali a riconoscere le loro cadute e sperimenteranno la gioia di un cuore contrito e umiliato. Noi ti preghiamo.
2. Quando chi educa è tentato di guardare gli errori dei fratelli, togli, Padre, la trave dal suo occhio, perché veda con chiarezza il suo stesso peccato. Noi ti preghiamo.
3. Quando dal cuore dei governanti escono pensieri e progetti di male e di guerra, purifica con il tuo Spirito il loro intimo e conosceranno la gioia di uno spirito nuovo. Noi ti preghiamo.
_______________________________________________________________
Quando saranno davanti al tribunale della tua gloria i defunti / il defunto / la defunta _____________________________________ guarda, Padre, alla croce del tuo Figlio e fa’ che sperimentino [sperimenti] un giorno la potenza della sua risurrezione. Noi ti preghiamo. ______________________________________________________________________________
4. Quando pieghiamo la tua Parola ai nostri desideri, insegnaci, o Dio, il comandamento nuovo dell’amore, e potremo respirare nei grandi spazi della tua misericordia. Noi ti preghiamo.
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Foglio per il commentatore


ALL’INIZIO DELLA MESSA DOPO IL SALUTO
Ci stiamo avvicinando alle celebrazioni pasquali. Questa quinta domenica di quaresima è un ultimo invito alla conversione.
L'aspetto più difficile del rinnovamento cristiano è quello di comprendere l’agire di Dio, il suo disegno d’amore per noi. Solo lui può guarire il male con il perdono e prepararci un nuovo futuro, una prospettiva di risurrezione.


ALL’INIZIO DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
La voce dei profeti di Israele ritorna ogni quinta domenica di Quaresima ad aprirci alla speranza delle realtà nuove che Dio sta preparando, proprio là dove ogni liberazione sembrerebbe impossibile.
Nella seconda lettura Paolo ci dice il senso della conversione quaresimale: il battezzato è già un uomo nuovo, deve perciò tendere a rivivere in se stesso il mistero pasquale di Gesù
Il brano del Vangelo ci ricorda ancora una volta il modo di agire di Dio in Gesù: egli è venuto per cambiare il cuore dell’uomo e a «risuscitarlo» con il perdono.

